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Nuovo Piano di controllo per i vini DOC e IGT 

Spett.li Aziende vitivinicole�

Il Decreto Ministeriale n°794 del 14/06/2012 stabilisce che a partire dal 1 agosto 2012, l’ attività di 
controllo è estesa anche ai vini a IGT. Le Camere di Commercio di Nuoro ed Oristano su proposta 
dei Consorzi di tutela e dei Produttori singoli e associati, con Decreto ministeriale del 27 luglio 2012, 
sono state designate congiuntamente quale autorità pubblica allo svolgimento dei controlli  
sulla produzione dei  vini a D.O.: “Alghero” “Arborea” ”Campidano di Terralba” ”Cannonau di 
Sardegna” “Malvasia di Bosa” “Moscato di Sorso Sennori” “Sardegna Semidano” “Vernaccia di 
Oristano” e dei vini a I.G.: “Barbagia” “Marmilla” “Nurra” “Ogliastra” “ Planargia” “Provincia di Nuoro” 
“Romangia” “Tharros” “Valle del Tirso”.  

L’attività di controllo si esplicherà come segue: 

 - presso il viticoltore sarà esaminata la documentazione riguardante l'iscrizione nello schedario 
viticolo e quella riguardante la denuncia annuale di produzione delle uve;  

- presso la cantina e presso l'intermediario di vino saranno esaminati la corretta applicazione e il 
rispetto delle tecnologie di produzione, le pratiche e i trattamenti enologici secondo il disciplinare di 
produzione. Inoltre verranno confrontati i quantitativi dei vini in cantina con le quantità registrate 
negli appositi registri e quelle comunicate all'Organismo di controllo. Verrà anche verificata la 
rintracciabilità delle partite di vino;  

- presso l'imbottigliatore di vino sarà controllata la corrispondenza fra i quantitativi dei vini in cantina, 
le quantità registrate negli appositi registri e quelle comunicate all'Organismo di controllo. Verrà, 
inoltre, controllata la corretta applicazione della denominazione sui contenitori, sulle bottiglie, sulle 
chiusure, sulle etichette e sugli imballaggi.  

Presso la cantina e presso l'imbottigliatore verranno inoltre effettuati dei prelievi a campione di vino, 
da sottoporre ad esami chimico-fisici ed organolettici. I costi di tutti questi controlli sono  a carico dei 
produttori e sono riportati nel  tariffario predisposto dal entrambe le Camere di Commercio, 
approvato dal Ministero e pubblicato nel sito delle due Camere. 

Tutte le comunicazioni quali  riclassificazioni, assemblaggi,  acquisti,  tagli,  declassamenti, perdite, 
vendite di vino sfuso, imbottigliamenti, dovranno essere effettuate mediante la nuova modulistica 
prevista dal citato decreto n. 794. Tale comunicazione costituisce a tutti gli effetti notifica di 
iscrizione  negli elenchi dei soggetti partecipanti alla filiera vitivinicola. 

Importanti novità riguarderanno da subito gli imbottigliamenti dei vini DOC e IGT, in particolare, la 
comunicazione dell’imbottigliamento dovrà essere inviata all’Organismo di controllo entro 7 giorni 
lavorativi dalla data  di conclusione delle operazioni e almeno 3 giorni lavorativi prima di un 
eventuale trasferimento o vendita.  

In casi urgenti, nei quali le sopraindicate scadenze non possono essere rispettate, per questioni di 
carattere commerciale, l’imbottigliamento deve essere comunicato almeno 3 giorni prima cha abbia 
inizio. 



Si ritiene inoltre opportuno evidenziare che le per partite di vini a D.O. o I.G ottenute da uve 
rivendicate in proprio o in qualità di soci di una cantina cooperativa, possono essere immesse al 
consumo secondo le seguenti le disposizioni:                                                                                  
vini IGT non riclassificati : la rivendicazione costituisce autorizzazione per l’immissione al consumo. 

vini IGT ottenuti da taglio tra partite rivendicate: la comunicazione alla struttura di controllo 
costituisce autorizzazione all’immissione al consumo. 

Vini a D.O. rivendicati non sottoposti a taglio, riclassificazione, declassamento, assemblaggio: 
l’ottenimento cella certificazione costituisce autorizzazione per l’immissione al consumo. 

Vini a D.O. ottenuti a seguito di taglio e/o assemblaggio, tra partite rivendicate, dopo la 
certificazione di idoneità: la comunicazione alla struttura di controllo costituisce autorizzazione 
all’immissione al consumo.  

I produttori interessati alle citate disposizioni dovranno comunicare mensilmente ed anche 
in forma riepilogativa, tutte le informazioni relative alle partite imbottigliate.                                                                   

Per poter avviare l’attività di controllo, le aziende interessate alla produzione dei suindicati vini  
devono comunicare entro il 31 agosto 2012, tramite la modulistica allegata, le giacenze dei vini a 
D.O. e dei vini a I.G. non ancora imbottigliati, alla data del 31 luglio 2012. 

Per una piu’ dettagliata informazione si rimanda gli art.5-6-7-8-9 del D.M. 14 giugno 2012 n. 794 
che si allega in copia.  

Tutta la modulistica è disponibile nei siti www.nu.camcom.it  e www.or.camcom.it. 

Si rimane a disposizione per ulteriori informazioni. 

Cordiali saluti 

10.08.2012 

I Responsabili dei piani dei controlli 

Vanna Deiana tel. 0784-242552 fax 0784-242545  e-mail vanna.deiana@nu.camcom.it 

Franco Cadeddu tel. 0783-2143216 fax 0783-73764  e-mail franco.cadeddu@or.camcom.it  

 


